RESOCONTO SINTETICO DELLA CONFERENZA COMUNALE PER L’EDILIZIA DI MERCOLEDI’ 03 DICEMBRE 2025
La Conferenza Comunale per l’Edilizia (riunione periodica tra Amministrazione e rappresentanti di ordini professionali e categorie coinvolte nell’edilizia) ha affrontato nell’ultima seduta diversi aggiornamenti normativi e operativi di rilievo di seguito una sintesi completa.
Copertura dei Campi Sportivi. L’arch. Nora Bruzzone, dirigente Direzione Pianificazione Urbanistica, ha portato a conoscenza la necessità di trovare una normativa che consenta di accettare progetti di copertura dei campi sportivi, considerando le differenze territoriali e le criticità evidenziate da una sentenza precedente. Per una nuova normativa ha proposto di intervenire sulle norme d'ambito per consentire la realizzazione di coperture per gli impianti sportivi esistenti, distinguendo quindi tra nuove costruzioni e attrezzature esistenti. Ha sottolineato l'importanza di avere linee guida chiare e specifiche, considerando le caratteristiche del territorio e le esigenze delle società sportive, nonché oggetti facilmente reperibili e coerenti con i costi.  Sono stati evidenziati i problemi tecnici riscontrati con le coperture trasparenti, che si sono rivelate non realizzabili. Si è sottolineato la necessità di avere materiali adeguati e di evitare in futuro scenari simili alla copertura di Corso A. Saffi, per tutelare entrambe le parti coinvolte.  Per quanto riguarda le esigenze delle Società sportive si rileva l'importanza di avere coperture impermeabili e termiche per permettere l'uso degli impianti sportivi tutto l'anno. Si evidenzia la necessità di prendere decisioni impopolari quando necessario e di disciplinare le coperture in base alle caratteristiche del territorio.  Si lavorerà su una bozza di norma da condividere al prossimo incontro, includendo suggerimenti su esempi di altre città e strutture da prendere come riferimento.  
Articolo 14 comma 8 e Impatti Ambientali. L’arch. Nora Bruzzone ha discusso la revisione dell’art. 14 per renderlo più stringente, richiedendo una relazione sugli impatti ambientali dei progetti. Durante la discussione sull’impatto ambientale, è stata proposta l’integrazione di vasche di laminazione nelle nuove rotonde stradali come misura di recupero e la gestione delle acque piovane, con l’intenzione di valutarne la prescrittività di tale soluzione nei progetti futuri. La direzione Pianificazione Urbanistica sta seguendo il progetto REMed sul cambiamento climatico e le azioni compensative. È stata sottolineata l’importanza di sensibilizzare i professionisti su questi argomenti, di organizzare convegni e seminari con gli ordini professionali per creare un dibattito sul tema e di utilizzare i risultati del progetto per migliorare la progettazione urbana. Si propone la costruzione di una griglia di argomenti da condividere con i partecipanti per eventuali osservazioni e per la costruzione condivisa del documento.
Cambi d’uso e Sicurezza. L’arch. Federica Alcozer, dirigente Direzione Urbanistica Attuativa e Edilizia Privata, ha discusso le problematiche legati ai cambi d’uso, in particolare al piano terra, e l’importanza di tutelare i servizi di prossimità e la sicurezza. Ha evidenziato la necessità di limitare i cambi d’uso residenziali al piano terra in aree a rischio allagamenti e adottare criteri applicativi chiari per valutare le istanze. Ha annunciato che i nuovi criteri applicativi per i cambi d’uso saranno adottati con delibera di giunta e pubblicata sul sito del Comune di Genova dopo l’approvazione. Le pratiche dovranno essere analizzate secondo i nuovi criteri, rendendo il processo più trasparente e uniforme. È stato specificato che tutto ciò non modifica gli strumenti urbanistici esistenti, ma serve a chiarire e cristallizzare le modalità di valutazione delle pratiche, evitando discrezionalità e disuguaglianze. I numeri delle pratiche di cambio d’uso formalmente presentate sono pochi per area, ma informalmente ci sono molte più richieste, soprattutto per il residenziale nelle zone centrali del Levante. Ha sottolineato che i criteri saranno applicati istanza per istanza e che non comporteranno un rifiuto automatico, ma aiutano a valutare meglio le richieste, senza modificare le possibilità offerte dal PUC o dal decreto salva casa. L’arch. Federica Alcozer ha presentato un’analisi del commercio di prossimità, evidenziando la crisi delle piccole attività commerciali e la necessità di tutelare il tessuto commerciale esistente. Ha sottolineato l’importanza di sovrapporre i dati del PUC con quelli delle discipline commerciali per individuare aree di fragilità. Di seguito è stato affrontato il problema della crisi dei mercati rionali genovesi, con la necessità di trovare soluzioni logiche per evitare che le unità immobiliari restino chiuse e per sostenere il tessuto commerciale locale. Si è parlato di esperienze virtuose in altre città europee (Spagna e Francia) per la riqualificazione dei mercati rionali, dove sono stati trasformati in luoghi che offrono servizi gastronomici e attrazioni, suggerendo di mantenere una funzione di servizio pubblico o associativo e di aggregazione e di sperimentare modelli che integrino servizi e attività commerciali.






